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Introduzione 
Fabio Caon, Sveva Battaglia, Annalisa Brichese

Bisogna cominciare con il dare l’esempio e fare 
attenzione alle parole che si usano. Le parole 
sono pericolose. Certe vengono usate per 
ferire e umiliare, per alimentare la diffidenza 
e persino l’odio. Di altre viene distorto 
profondamente il significato per sostenere 
intenzioni di gerarchia e di discriminazione.

Tahar Ben Jelloun

Le parole di Tahar Ben Jelloun, tratte dal libro Il razzismo spiegato a mia figlia, sinte-
tizzano i punti cardine di questo volume che interconnette educazione linguistica 
(e comunicazione interculturale) e educazione interculturale.

Tale attenzione alla dimensione linguistica e interculturale e alla loro intercon-
nessione è motivata da due ragioni che vorremmo qui introdurre:

■■ la prima è legata alla struttura stabilmente multiculturale della società e della 
scuola italiane, nonché a fenomeni socioculturali ed economici in rapidissimo 
sviluppo quali la globalizzazione, i nuovi assetti economici su scala planetaria 
(con l’emersione, per esempio, di nuovi mercati), i forti flussi migratori, la mo-
bilità internazionale di lavoratori e studenti. L’insieme di tali fenomeni, a nostro 
avviso, converge – in termini educativi – verso la necessità di porre al centro 
della riflessione pedagogica l’intercultura come asse strategico per tutte le di-
scipline. Infatti, se compito della scuola (e più in generale di tutti coloro che si 
occupano di educazione) è la formazione della persona e del cittadino, risulta 
allora evidente che, di fronte a tali scenari presenti e futuri e a tali linee di in-
dirizzo internazionali, occorra investire sulle conoscenze e sulle competenze 
strategiche per le sfide sociali e culturali di oggi e di domani;

■■ la seconda ragione è connessa all’importanza altrettanto strategica dell’educa-
zione linguistica (l’uso attento delle parole a cui fa riferimento Jelloun) in rela-
zione ai fenomeni summenzionati sia in contesto nazionale sia internazionale. 
L’educazione linguistica (intesa anche come valorizzazione del plurilinguismo 
personale e della società multilingue), infatti, si rivela fondamentale in quanto 
la lingua è strettamente interconnessa alla cultura ed è lo strumento principale 
attraverso cui l’essere umano comprende, organizza e trasmette la realtà. 
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Valorizzare la pluralità delle lingue e delle culture che contribuiscono a co-
struire l’identità della persona e lo studio delle altre lingue, allora, significa fare 
spazio all’idea della pluralità e della varietà insita dentro ogni persona. Significa, 
anche, cercare di raggiungere due scopi formativi così come li delinea Giovannoni 
(2002, p. 45): «il primo riguarda l’acquisizione della consapevolezza che la lingua 
non si esaurisce nell’essere soltanto funzionale alla comunicazione, ma che è tale 
in quanto è, appunto, conoscenza, rappresentazione, interpretazione, espressione 
di sé e del mondo; l’altro riguarda il decentramento del punto di vista dato dalla 
propria identità linguistica per assumere una mentalità dialogica nel confronto fra 
le culture anche per quanto riguarda l’espressione linguistica».

Il percorso di questo volume, dunque, sarà alla ricerca di un fil rouge che, par-
tendo dai fondamenti teorici dei diversi ambiti di ricerca, li unirà in un unico di-
scorso. Su questi fondamenti, poi, si giungerà a formulare proposte operative indi-
cando metodi e qualche tecnica didattica. 

Come vedremo in dettaglio, a saldare ulteriormente i concetti di educazione 
interculturale e educazione linguistica vi sono le indicazioni nazionali, europee e 
internazionali che orientano verso lo sviluppo di competenze “interculturali” e che 
hanno, spesso, nel potenziamento delle competenze linguistiche un loro versante 
complementare. 

Sempre mantenendo il collegamento tra i due ambiti, obiettivo del volume è 
inoltre declinare tali indicazioni in coerenti indicazioni metodologiche e prassi 
didattiche, coniugando riferimenti teorici (provenienti da linguistica educativa e 
pedagogia interculturale principalmente, ma anche da antropologia, sociologia e 
psicologia sociale) con indicazioni operative. 

Nel testo, dunque, si forniscono dapprima le coordinate concettuali e alcuni 
chiarimenti terminologici (capitolo 1), individuando specificità e interconnessioni 
tra educazione linguistica, educazione interculturale e comunicazione intercultu-
rale (capitoli 2 e 3) – per procedere poi a sviluppare una dimensione progressiva-
mente più operativa che mette a fuoco la “nostra” prospettiva interculturale.

Nello specifico, essa si articola su tre nuclei:
1.	 contenuti; dando attenzione alla revisione delle discipline e dei curricula disci-

plinari in chiave interculturale (capitolo 4) e ai collegamenti interdisciplinari 
(capitolo 5);

2.	 metodologia; ponendo attenzione ai metodi interculturali (capitolo 7), al pluri-
linguismo personale e al multilinguismo delle classi e della società (capitolo 6), 
al potenziamento delle abilità relazionali (capitolo 8), alla scelta dei repertori 
discorsivi nella comunicazione (capitolo 9) e, più operativamente, alla costru-
zione di Unità di Apprendimento che siano impostate secondo una prospettiva 
interculturale (capitolo 10);
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3.	 organizzazione; creando un sistema di valorizzazione della pluralità e di inter-
dipendenza non solo all’interno della classe grazie a scelte metodologiche ma 
anche all’interno della scuola, tra scuole (con un lavoro in reti di scuole), tra 
scuole e territorio (con azioni congiunte con le istituzioni politiche e il mondo 
dell’associazionismo, per esempio), tra scuola e ministero dell’Istruzione (per 
saper tradurre le indicazioni normative in buone pratiche e restituire al mini-
stero proposte concernenti le sfide educative centrali per i prossimi anni); po-
tendo infine coinvolgere in modo efficace figure professionali esterne (quali per 
esempio mediatori culturali e facilitatori linguistici) che possano dare un valore 
aggiunto ai temi dell’inclusione e dell’educazione interculturale (capitolo 11).

 Seguendo una felice immagine di Zygmunt Bauman, a nostro avviso è proprio 
nell’interconnessione di questi tre nuclei che si può dare “armonia” alla “polifo-
nia” di voci della società che, spesso, rischiano di creare un rumore indistinto e 
cacofonico. 

Così, questo volume vuole contribuire alla riflessione sulla pluralità che non è 
solo evidente all’esterno (una società stabilmente multiculturale e un mondo sem-
pre più interconnesso e interdipendente) ma va colta innanzitutto come dato in-
teriore, come progressiva presa di consapevolezza del fatto che l’identità è sempre 
il risultato di processi di negoziazione, di meticciamenti e relazioni, che sfuggono 
alle etichettature univoche.

A tal riguardo, in conclusione, ci piace ricordare come la poesia – anch’essa sin-
tesi di lingua e (inter)cultura – possa svelare in pochissime, essenziali parole, il sen-
so più profondo di questo volume: 

No savarès nuealtri	 Non saprei nient’altro
di me se no savès	 di me se non sapessi
di me che o soi forest.	 di me che sono straniero.

Pierluigi Cappello
Il me Donzel, da Azzurro elementare. Poesie 1992-2010, BUR 2013.
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